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IN S,EDE DELIBERANTE

« Adeguamento e riordina;mento di indenni­
tà ,al'le forze di polizia e aJl ,personale civile
degli istituti penitenziari» (603-B) (Ap­
provato dal Senato e modificato dalla Ca­
mera dei deputati)

(Discussione e approvazione).

P R E S I D E N T E, relatore alla Com­
missione. L 'ordine del giorno reca la discus­
sione del disegno di legge: «Adeguamento e
riordinamento di indennità alle forze di poli..
zia e al personale civile degl'i istituti pen1iten­
ziari », già approvato dal Senato e modifica..
to d;alla Camera dei deputati, sul quale rife­
rirò io stesso.

Il disegno di Legge en1e ;dobbiam'o dislC,u­
teJ}e è i1603-B iche CO'11!Celine l"adeguam,ento' e il
riordinamento di indennità alle forze di poli­
zia e al personale civile degli istituti peni~

tenziari. La C'amera deli deputati ha introdot­
to alcune mo,difiche. La prim1a riguarda l'ulti­
mo comma dell'articolo 1. Questo comma ag­
giuntiIVo estende i benefici dell'indennità
mensile 'p'er servizi ,di istiltutOI 'anehe 'aglii uf­
ficiali del corpo forestaleclel1o Stato. Ciò sUl1-

la base delle leggi che riconosco'no agli uffi­
ciali ,d,el iOOrpO- forestale dello' Statol fUll1z.i:o~

ni di polizia giudiziaria. Questo rico;nosci-
mento n'asce dall'articolo 13 della legge 12
marzo 1948 l per cui i benefici p.on si esten­
,dono ·ad 'ailitri appartenenti al corpo f0J16sta-
le dello Stato cIle svolgano mansioni diverse
e che non abbiano questo specifico compito.
Ritengo, quindi, che questo comma 'aggiun­
tivo approvato dalla Camera dei ,deputati !al­
l'unanimità meriti l'accoglimento da parte
del Senato.

Un'altra innovazione è stata introdotta nel­
l'ultimo comm'a dell'articolo 3: «Ai fini del-
Ila liquidazione e rlliquid,azione delle pensio­
l1Ì, il servizio com'unque prestato con per­
cezione dell'indennità per servizio d'istituto
o di quelle indennità da essa assorbite per
effetto della legge 22 dicembre 1969, n. 967,
è compiltato COl1 l'aulnento dri un quinto ».

La disposizione si pone sulla strada che
questa Comlnissione aveva già intrapreso e'
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fatta propria attraverso Ila p,ens!iK)nabdlità deJ..
l'intero' ammontare delJa nruo'va indie.nnità
menlsile e ,di istituto, !e va nella ,direzione, da
noi lrip,etutarrn,enteauspicata e soII,eci:tJata, di
rendere pensio1nlabili tutt1e le liJndenniltà 00­

munque 'Co1I1risp:oste e che ,abrbianooarattere
di continuità. Anche su qu,esta n,Qirma il 'p'a­
reTe del J.1elatlOll1e è fa\l1Q,revole.

L'afltic'OlI·Q 7 è stato mOidifiicato nel senso'
che dal 1{) gennaio 1977 :}.e iniden!nità di aert>...
navigiazione e ,di volo ed ,aThThesSli suppl,emen..
ti p,revilsti dallla legge 5 maggio 1976, n. 187,
sono lC'oimula:bili nella misura ,d-el 25 pier
cenlto dO'n l'indennità m1en:sile pier il servizio
,d'istituto e relativo supplementol gìio'InaiLilero
LSip·ettante ai sensi della l!egrge 23 dilOem-bre
1970, n. 1054, e successirve imoidificazionL

A,nche qu'es!ta m,odificazion'e recepisoe quel­
li lche :e~ano' i n!Q!strì :ausplÌlci. Cl1edo che que..
sto all::t'Ìioolo l1]SpOlllda :ad una ;esigenza, su cui
noi eieravamo, soffermati cel1cando di t110w

va:re ila 'milgliiOIl1e sOlluzione. III parere ìdel re­
latore pier Iqu1esto a{Iticolo' è favolteVloilie.

Altrettanto favorevole è il gi,udizio sul nuo­
vo articolo 8, che recita: «A decorrere dal
l° marzo 1977 le indennità d'i imbarco e di
navigazione previste dalIla legge 27 luglio
1967, n. 631, isono estese al perso'nale dell'Ar­
m,a dei ea}1abiniieni, ,d,el COlrpO' :delle guard;ie
di pubblica sicurezza e d,el Corpo degli agen­
ti di custo,dia ».

Il parere del relatore, per quanto riguarda
l'larticoilo; 13 l che ,C'orrisiJO[l1ide all '.aDtic()llo' 12
dleI vecchio, testo" è loomplet'am,ente faVfOlre­

vale.
Sollecito quindi l',approvazione 'definitiva

del testo ch'e ci è pervenuto dalla Camera
dei deputati di questo disegno di legge, sul
quale, del resto, nella seduta precedente si
era formata quarsi l'unanimità Idei (cOill!sensi.

È superfluo ricordare qui l'estrema delica­
tezza idei compiti che gli ap:parten'enti alle
forze ,di ,polizia, ed ,anche 'Coloro i ,quali fanno
parte degli ist'ituti penitenziari, assolvo'no in
questo difficile mo,mento. Non è soltanto at­
traverso miglioramenti di carattere economi..
co ehe si rioo,n·Qlsce l'i:mpo,rta!l1~a di questa
funzione, n1:a è eomuin,que un fatto' rilevante.
E,cl è 'anch;e pier questo .cbe ~e fiorze p·o1iltiiche
p'resenti in questa CommisSliione si sono
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espresse qu-asì all'l1118Jlinl1.tà a favore d-el
p,ro·vvedimento" ,di 'Cui racconla'nd!o l'a;pplluva­
zio,ne~

Dichia:ro aperta--ladiscussion,e gen1erale:

D E M A T T E I S. Il Gmp~posociali­

sta è senz'altro favorevole all'iapprovazione
della legge} così co,me ci è pervenuta dalla
C'amera dei deputati e con le mo,dtificheda
essa apportate. L'aver compreso tra i desti­
n'atarL della legge lanche gli appartenenti al
col1po' fo'restale, p,er:chè l1itell1JUtlÌ 'ufficiali ,di
po~izia giudiziaria come lo so'no gli altri, mi
pare abbia evitato una evidente disparità
di trattamento e quindi una violazione all'ar­
ticolo 3 della nostra Costìtuzione. D1Ì qui- il
parere favorevole del Gruppo socialista.

M A F F I O L E T T I. Plroo,do lapa..
rola per chiarire che il problema è quello
di comprendere le ragioni che stanno alla
b:ase deirestensione disposta da!lla Camera
d,eidep,utati per 'q,uanto riguarda i loosid,detti
ufficiali ,del eQ;rpIQ- fO'I1estaJe~ SUSJsist,o:no ,però
alcune riserve} che derivano dal fatto che 1
questo personale non godeva delle indennità l
di istituto. Infatti, la situazio'neabnorme che l
si viene a -creare è questa: mentre' alla pol-i~

zia e :ai carabinieri wooe aor:risp;olsta lma
som!ma di lire Viffi1Jticinquiemilla pensiolI1Jabidi,
qu:esto,' p'el1so[1.'ale viene '8 godere dell'intera
indennità, cioè· ,di una· :cifra che- p'ri,ffi'a non
p;6I1oepiva. N'on godeva di. qu,esta inc1en1nità,
perchè si tratta di personatle eivile i,nqua­
dra1:'0, nella carriera direttiva, dello Stato'
COITI la quaLifioa ,di iJspettore. Quindi si trait­
ta di un pelrson1ale p-ve~alentemente 'ammi..
nisvrati:vo, Iche ha il trat,tament,Q d:etl perso­
nial,e civile d;eJilo Stato. Qu<esto 'perscmale
PIUÒ svolgere funziolni ,di 'polizia giudizia..
ria, però la Commissione sa meglio di me
che un conto è un compito di pol'izia giudi­
ziaria ed un conto un compito di attività di
pubblica slCllrezza. Dob-biamo state attenti la
non creare nelile forze di polizia un disagio
che deriva dal fatto che l'iindennità di isti..
ttlto - che è data a co,loro' che ogni giorno
si sacrificano dedican,dosi ad un servizio sem­
pre più rischioso - venga concessa ,a perso..
n1ale civile, -che' non svolge fionidamentalmen..
te questo ti:po di attirvità~ ,E qu'esto sti 'pre-
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cisa Ìln balSe alI'al!tilcoil,o 9 del oooretio le­
gislativo 12 marzo 1948, 'il. 804, nonlchè- in
bl'tlse -'alla- strntturr~a dial COIlPO' forestale del..
lo: Stato, che- pf~raat1!O via ristrutturat,o, e
regionaJizzato. T,uttavia ci roodiam1o ,colnt,o'
ohe la legg·e -deve -essere appticaJta in senso
rigo:ro:so· e ,che, ov'e ci sia una at6irvità di
p,01izia d,a :p1a.l1t,e di qlleste 'persone, l'appli­
cazilone della indennità ,di istituto, può es­
sere Goncepita. Però, :a questo p·unto, iiI ,G,o~

verna ,d'owebb'e tra1n'qui11-izz!are laCommissio­
ne. Biilso·gnerebbe fare Ull!a 'prrecisazrl:one, per
evi!tare che la legge to'rni alla C,amera dei· de­
p,u'vati, e 10100 che questa indennità di istitu­
to n:on venga ooirrisposta ,al p,ersonale' che
svolge Gompiti am'ministl1ativi e che non è
preposto all'attività di polizia. Bisogna evi­
tare qualsJ.asi tendenz.a alla militarizzazione;
J,a IstruttUro attuaJlle' ,del COirpiO va rÌ:folJ;ma:ta
in b;ase ai poteri 'che sipettano alle regioni.
PrOl)Orrei quindi un ordin,e del giorno, in
luogo d'i tlna' modifica d,ella ilegge. La via è
quella di idare un'interpretazione nigorosa,
impegnativa, cosa che può fare il Parlamen..
to quando vota, un documento in sede deli­
berante. L'ordine del giorno eviterebbe riser­
ve ,o il rischdiO ch:e il provvedimento, pOlssa
tornare di ntllOVO' all'esiame :delI'ialltIio -ramo·
,del Parlamen;tJo.Si potrebibe fOIImulaTe il te..
sito nei se:guenti terlffilj,ni: « La 1a Commis­
sio'ne d·e} Senato, in1pegna il 'Governo 'adap­
plica!Iie l'estensiolne ,dell'in,d·ennità ,di djstitUTto
agIli i:spettori ,del oorpo fo'restale esclusiva..
mente al p:ersIQ,n-ale. che siaaddétto in mod.o
C'ontinuatlivo 81110 svolgimern1to di co'mpiti di
pub,b.Ii,ca sdcurezza ed a proporre rifonne
del ,co'rpo in rapporto al trasferimento dei
poteri, costitllzionalmente iprevisti, alle re­
gioni );.

·8 E- N E' S E, A N T O N I ,N O. Sono
faNOI:nevole :alila ~p'rO\pIOs.t'a ,del rellatore di ap­
pro!vaIie le modifiche apportate d;allia Cam:era
dei depiutati} per ,app110vare tem,p1esrtivamen..
t,e questo p:rog'etto di legge c'he finrultmente
vi1en,e ì.ncolntTlOI a1d- "Ulla aspirazione laJ11gam;en­
te sentita e· corrlspon,dente, come già aib­
biamo registrato' prr"ocedentemente, aà una
valutazione' con·di'visa da valli settori di que­
sta Com,missione. Per la verità sono favore...
vole anche al1'estension,e dell'4ndennità agli
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ufficiali d,el conpo fOLrestale dello, Stavo',
qu'an,do svolgo'no compiti di po,lizia giudizia­
ria. N'on c'è dubbio, che essi debbano godere
delle provvidenze date agli a[trLPer quanto
at1tiene rulla seconda parte delLo sehem1a di
ordiine del gio,rno suggerito dal isenatoire

~\tlaffÌ'oletti, ci,oè ,ili p'aJsSiaggi-odiel carpio fa-­
restale ,dallo' Stato' al1le reg)i~(}ni, mi p:are
che sia un plI1o·bJema iche non pio'S:siamLo af­
frontare alla iliegg,era in questa sede. ':E. un
problema che dovrebbe essere approfondito,
anche perchè delle perplessità si possono sol~

levare a proposito di quelle che sono le
funzio'ni prroprie ,del :ùOrpIO;r E: quindi un piro·..
blem;a che Iriguarda la fO'J.1estaziones Il ClOrpO

forestale può anche avere bisogno di un coor­
dinamento che p'rescinda da~l,e regi,o[}JÌi e cIle
sia inquadrato in un più largo Ilivello sta­
tuale.

SOln,Q ,c1unq,ue favorevolle sic et simpliciter
\al1'app1rovazioine di q,ueS'tIQ ,disegno di legge
così con1e ci è stiato trasmesSiO d:aLlla Camera
dei deputati.

BRA N C A. Mi dichiaro anche io favo­
revole ad approvare rapidamente il disegno
di legge nel testo, che ci è pervenuto' dalla
Camera. Da mesi, infatti, discutiamo ,di que­
sto problema ed è oramai giunto il momento
di definirlo.

Alcuni deglIi em,en1damenti, intro:diottli alI te..
sto da noi approvato dalla Camera dei de~

plltati, del resto, avremmo potuti approvarti
a,nch,e lin q'uesta sede se, quando abbliamo
esami:n,ato, in p'rim,a lettura il prorvvedimen­
to, no:n: fossi,mo stati messi di fl10nte a li­
miti Idi sp'e:sa ch'e sembravano: in~aJj\oabili

e che ora, con viva soddisfazione, v,edo sono
stati superati.

Devo tuttarvia esprimere qualche dllbbio
eirca la formulazione dell'u1timo comma del­
l'articolo 1, introdotto dalla Camera, che, a
mio avviso, si potrebbe prestare a dubbie
interpretazioni in sede di applicazione. Non
risulta chiaro, infatti, se :anche gli ufficiali
del corpo forest1aledeNo Statol benefi,OÌieran­
no o meno dell'aumento ,dell'indennità men­
sile per servizio di istituto, di cui al primo
comma dell'arvicola stesso} in quanto si fa
riferimento a tale indennità «nelle misure

fissate dalla legge 23 dicembre 1970} n.' 1054,
e successive modificazioni».

Ripeto, un chiarimento di questa disposi..
zione mi sembrerebbe utile, onde evitare di
dar luogo a dubbi interpretat'ivi.

D E S I M O N E. Signor Presidente,
era mia intenzione proporre alI testo in esame
due emendamenti che tuttavia, per evitare
ulteriori lungaggini dell'iter del provvedimen­
to, hlO, tmasfoTmato in d·ue 011dilni del ;giornoi •

Il primo, che reca la firma anche dei sena~

tori Maffioletti e Modica, è così formulato:

{( ,La la ICommission,e de1 Senato,

in sede di discussione del disegno di leg..
ge ll. 603 ..B, invita IiI Governo ad esaminare
l'opportunità di istituire per il personale del..
l'Arma dei Carabinieri, del Corpo delle gllar­
die di l)llbblica sicurezz1a, e della guardi.a di
finanza elle, nelI'espletamento di servizi di
polizia giudiziaria, sostiene spese ritenute
assollltamente indispensabavi ai fini della riu..
scita del servizio stesso, un fondo spese ­
presso gli uffici provinciali di pubblica si­
curezza e presso i co'mandi provinciali del­
!'iarma d,ei icarabil1Jieri e ,delJla gua!rdia di fi~

nanza - slo!ggetto a rendilcolt1Jt()i, la cuido,tia­
zione è stabilita dalla direzione generale del­
la Lp1ubb1lica sicurezza e dai COIlna.il1!di general1i
dell':aJrma ,dei Jca:~abinj,eri e "delLa gtlavdii!a ,di
finanza. La gestione del fondo dovrà essere
attribuita ai responsabili locali dei servizi di
poli.zi1a giudi~\ri'a».

(O/603-B/l/1)

La richiesta di cui a tiaile ordine del gior­
no do~vrebbe essere presa i:D attenta cOlnside­
razio'ne da parte d;el Govern'o; non è decoroso
infatti, oltre che giusto, che il personale che
esplica servizi di poJtizia giudiziaria, per la
estrema esiguità dei fondi a disposizio'ne} sia
costretto ad alloggiare i'n alberghi di inf,j,mo
ordine ed a mangiare nelle bettole. Chiedia­
ill.O dunque che presso gli uffici provinciali
di pubblica sicurezZJa e presso i comandi pro..
viln,ciali delil'ar.rma dei carabinieri e della
'gu'ardia ,di Ei1nanza venga istituito un fondo,
spese per far fronte ,agli oneri derivanti dal..
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l'espletamento di servizi di polizia giudi..
ziaria.

Do :Qira JiettllI'a del ~eco[l:do JO'lidine del
gìorl1o, sottoscritto a sua volta an·elle dai
se11atori Maffioletti e ;Modi1ca:

«,La 1a Commissi,one del 'Senatio,

in sede di discussione del disegno di leg­
ge n. 603-B, invita 'il Gove~no a dare una
corretta interpretazione del quarto comma
dell'articolo 2 della legge TI. 135 del 28 apri..
le 1975, nel senso che nell'espressione "gua­
rigione clinica" si'ano ri'Co,mpresi anche il pe­
riodo di convalescenza e l'idoneità a tipren..
dere semrizio.

Invita inoltre il Governo ad estendere al
personale dell'a'I'ma dei {carabinieri, ,al corpo'
della guardia di finanza, agli agenti di custo­
dia, ,agli appiamenen1ti alI eo!rp1o: focrestaJe il
trattamento previsto dall'articolo 11 della
legge 26 luglio 1961, n. 709, riguardante le
modalità di disciplina dell'aspettativa per
infermità ».

(O/603-B /2/1)

Quanto richiesto con taJle ordine del gior..
no, o'llorevole Sottosegretario, ci sembra un
giusto e doveroso riconoscimento.

P R E S I D E N T E, relatore alla C0111­

111ZSS1one~ Poichè nessun altro domanda di
parlare, clich'iaro chiusa la discussioJne gene­
rale.

A conclusione di questo dibattito, onore...
voli senatori, ringrazio quanti sono interve..
nuti per la posizione favorevole assunta n·ei
confronti deil testo mo'dificato pervenutoci
all'laltro ramo del Parlamento.

R1ispo·ndendo brevemente alle osservazioni
che sono state formulate dirò al senatore
Branca che gli ufficial1li i'Sp'ettoln del COlrpO:

forestale dello Stato percepiscono le inden..
nità per serwizi di istituto nell'a loro globa­
lità, in q_llanto espletano fl1nzioni dii polizia
giudiziaria, tenend.o cioè conto di quanto sta..
bil1ìto dalle leggi in materia e dalle succes­
sive mo,dificazion1i che v,ia via sono interve­
nute il1 questo settore.

Al senatore De Simone dirò illvece che gli
ordini del giorno, che egli ha illustrato alla

Commissione, potrebbero essere più utilmen..
te collegati, a m'io avviso, alla discussione
dei provvedimenti sulradeguamento del trat..
tamento dei dipen,denti statali, assegnati in
sede deliberante al nostro esame; in quella
sede, infatti, potremmo prendere in concreta
considerazione le richieste avanzate dal se­
natore De Sfimone, chiarend,o la portat1a di
talune disposizio'ni di legge anche per il per..
sonale cui 'egli ha fatt1o; riferim'ento'.

Comunque, circa l'accoglimento o meno
dei due ordini del giorno presentati dal se..
natore De Simone, m'i rimetto alla Com...
missione.

Per quanto'concierne infine lo sche'ma di
ordin,e ,del gio'rn,o prosplettat'Q dal senatore
Maffioletti, direi ohe' il 'pirobile'ma che eSS!Q

affrolnta - la rifo,rma del ,OQ1rp'Q forestale
dello Stato, iln~appoirto al trasferimento dei
p'oteri cOlstituza.ona1menrte p,vevistialle re...
giJoni - d!olvvebbe formare oggetto· della di­
scus'?rro:ne 'dei decreti d'eliegati di attu:azione
d,ella leg,ge n. 382.

M A F F I O L E T T I. Mi permetta, ono­
revole Presidente, di precisare che non è mia
intenzione chiedere il trasferimento di talll'"
ni ,po:teri aLle regio1ni a m'ez~o di U'D oJ.1dine
del giorno, bensì invitare il Governo a pro­
p'OI4re UJl1a riform,a di qu'estlo gene:re, c:he ten­
ga C011tO del trasferimento dei poteri che
spettano alIle regi1oni.

P R E S I D E N T E, relatore alla COln..
1111SSI011e. Comunque, si tratta di materia
che si sta esaminando 'in sede di Commis..
sioneparl:amentare per le ,q'lùesti'cmi regio..
nati.

Non ho altro da aggiungere e cedo la
parola all'onorevole Sottosegretario per la
sua replica.

I~ E T T I E R I, sottosegretario di Sta..
toper l'interno. Desidero innanzitutto rin..
graziare J'on_orevole Presidente, relatore, ed
i componenti la Commissione per l'estrema
disponibilità sempre dimostrata, e confer­
mata anche oggi, nei confronti del disegno
di legge in esame.

A quanto già detto dal presidente Murmu..
ra aggiungerò solo talune co'nsiderazioni per
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dissipare completamente i JOOSi,d.ui, ~eV1entua­

lidillbbicol1egatial ,costo· delle modifiche
intro,do,tt1e 'dall'all:tro ranno del ·Parl1amento
al testo del Senato.

,Come certamlentegl~ ,ofloreV1olli co'mmissa­
ri ricordano, in questa sede noi riusctimmo
a'cl ottenereclaI Tesoro un,a cifra aggiuntiva
di 20 miliardì rispetto a quella prevista di
100 'mili-ardiper il f'inanziamento del dise­
gl10 di legge.

Per maggiore, chiarezza darò lettura de[
prospetto dei maggio1ri oneri, per l'anno
1977, derivanti dall'acco'glimento degli emen­
damenti relativi ai mtiglioramenti economici
àlle forze di polizia:

au,mento .'ai finidipe11lsj1o'ne ·deI quiJntJo,
del·servizio: lire 2_.500 milioni;

aumento di lire 25.000 della quota pen­
sionabile dell'indennità di istituto: lire 13
mila 350 milioni;

cumulo al 25 per cento tra indennità
di istituto e indennità dIi ae-ronavigazionee
di volo: lire 625 milioni;

estension:e in:denniJtà di imb-arco en1avi­
gazione -ai militari di pubblica sicurezza e
d'elI/arma ,dei carabi,nieri: 1ire 166.700;

estensione dell'indennità di istituto agli
ufficiali del corpo forestaI'e dello' Stato: lire J

520 milioni. 1

Per quanto concerne, in particolare, que­
sta ultima cifra, va precisato che di tale
onere si è fatta cia!noo l~a stessa 'amrruini­
strazio·ne del Ministero dell'agricoltura, at­
tra'verso opportune variazioni di bilancio,
per cui tale o,nere, ·ripeto, non -an·drà agra..
v,are sulla nostra dotazione finanziaria; nOin
dovrebbero dunque sorgere preoccupazioni
a tale riguardo, inq.u,anto rientriamo ampia­
menrte nel m1a'rgine ,di lsp1esa a n·ostra disp.Q..
sizione.

·-Per q.uanto attiene, in modo specifico,
alle conSiderazioni svolte dal senatore'Maf..
fioletti in ordine agli 1lsp,ettori uffici.ali del
corp'o· fO'T~estale delloStaiÌJo" desidwo ricor­
dare, senza entrare nel merito della piena
auto'nomia d'azione di ogni singo1lo parlamen­
tare, che alla Camera è stato approvato un
el1ìel1damento'proposto dall'onorevole Flalni...
g11i, del Gruppo cO'munista, so_st-anzialmen..

te riportato IleI testo che abb'iamo dinanzi,
grazie all'azione sollecitatrice svolta sia dai
rappresentanti del Gruppo comunista, sia
degJi altri GrupplÌ p'oI1itirei , affinchè ["inden­
nità di istitutol v,eni,sse esltesaanche agld ispet­
tori ufficialid·el GOrpo fOII1estale.

Orbene la -proposta che il senatore Maf­
fioletti, per quanto attiene a questo settore,
intende. affidare ad un ordine del giorno, mli
Iasoereb1bealquanto p,el1PlleSlso" nel senso' che
l,a leg,ge_ 30 giUgnlO 1972, n. 748, riconosc1e la
indennità ·di istituto .agli ufficiaLi ispiettorid·eI
GOrp·Qi fo,resta1e dello Stlato e !~a riC'onosoe in
relazione ad una funzio,ne, ad u·n inquadra...
meDito; d,~l person1ale d,ellGoirpo' forestalie deLl'Q
Stato, ra,ppresentato, per l'appunto, dagli uf..
ficiaI i isp,ettlOlri.

Ove dovessimo intro·durre il principio in
base al quale tale beneficio viene ad essere
deterrn'inato se e qUiando si svolgano fun..
zioni di polizia, ciò potrebbe da una parte
determinalre UTI:a n~OIIl CO-flrett:a interpretazio­
ne di una ,disp'osizionie legiisl1ativa, e d~aill'aI­

tra dar corso ad una serie di altri problemi
che, nelle rvarie sedi gil.lrisdizion;ali, potreb­
be aprire un contenzioso certamente non au­
spicabile.

Pertanto il riconoscimento che oggi - at­
traverso l'iniziativa parlamentare - diamo
agli uffici'ali isp:ettori d'el corpo forestale,
colmando li,na lacu'na che ,:finora esisteva, mi
pare debba essere considerato un fatto non
I1egatìvo, ma assolutamente positivo.

Vorrei far presente che, essendoci leggi
specifiche, che consentono questi riconosci­
menti, il 110n averli dati in passato non può
costitu'ire un elemento i,n base alI quale non
è ·pill possibile concedere tale diritto.

Vorrei tranquillizzare il_senato-re Branca:
abbiamo esaminato il problema nell'altro ra­
m_o del Parlamento do'po aver formulato lo
emenld,amenlto -e sia il Governo' che i rap..
presentantidelJe forze politiche h:anno dato
a tale preocctlpazione un"interpretazione li..
beratoria, ·Ilel senso di .garantire le 25.000
rliire ·a tutti gli ufficiali del corpo Eo-restale
dello ,Stato.

Per' qll'anto' riguarda gli ·ordini del gìiorno
presentati idia:l. senatore ·.De Si.mone, con,OOT"
do con il Presidente su,~l'opportunità di in­
serirli n:eJl1'esame della m:ateria attinente ai
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trattalnenti di ,missioneclei_ dip_end_enti -dello
Stato. Debbo anche aggiu'ngere che la scorsa
settimana abbiamo incominciato, alla Carne..
ra,ad oc-cupiarci -del difficile problema della
riforma dellapubbliça ,s'icurezza; vorrei che
si approvasse subito il provvedi,mento, pro..
prio perchè la discussione su tale tema con­
tintla questa mattina. Si tratta di aspetti, se­
natore De Simone, che troverebbero una
più giusta collocazione in quella sede,anzi..
chè attraverso la presentaiione di ordini del
giorno durante l'esame di questo disegno di
legge.

La seco'nda p,arte dello, schema di ordine
delgioITI'o plroispettao dal senatore Maffio­
letti :si riferisoe alla ,dibattuta qu'estione de'l­
Ila destinazione ,da dare aJ CIOIipO' fo1:1es,t~ale

dello Stato. Non mi sembll:a che ta[e ,disco(r-
so ,possa ess!ere af~ron-tato, in q'uestta sede,
peirchèesuliai dJal:la na11l:I1a dlel proi\TVedimien~

to- in discuslsione e dalle- 'C'ompetenrze'della
Com,missiolne. .Nion posso esprimeTe un giu­
dizio' su u'na miateria t3JI1Jto Icolmplessa che
merita u'n 'più serio appltofon:dimento in al­
tre sedi.

M A F F I O L E T T I. Sembra che se
ne voglia fare una questione di odio verso
gli ufficiali, onorevole Presidente. In realtà
è un problema di rigore nella legislazione
attuale perchè abbiamo un linea ben precisa
nella tendenza a perequare i trattamenti eco­
nomici. Se c'è un appiattimento retributivo
di questa categoria, ben venga un trattamen­
to economico più favorevole. Dobbtiamo però
ooTIiciliare la cOirrespons.i'one ,dell'irndiennità
ch,e si dà ai poliziotti che vengono colpiti
dalle pallottole d~i criminali, con un'esten­
sione impropria. :È: opportuno concedere que­
sta in,dennità a coloro che svolgono funzio'ni
di polizia; alle persone addette ad attività
amministrative spetta invece :il trattamento
degli impiegatd c'ivili. È necessario, onorevole
Sottosegretario, co·nciliare questa estensione
i11differenziata con l'articolo 9 ,del decreto le­
g.islativo 12 marzo 1948, n. 804, nel qUalle
si afferma.che ai sottufficiali e alle guardie:
scelte d,eI ,oorp:o forestale dello Stato SmliQ

spec!ifJìcatamente demandate la sorveglianza
e le funzioni di polizia. I sottuflficiali e le
guardie vengono assegnati ,a\lle stazioni fore-
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stali che_ sono rette da sottufficialie da guar­
die scelte: cioè, i _distaccamenti sono coman­
dati daimares-cialli o _dai brigadieri. Gli ispet­
tori amministrativi, cosiddetttiufficiali, sono
inquadrati nella carriera direttiva dello Sta..
to e possono svolgere fu'uzioni di polizia giu­
diziaria, che sono diverse da _quelle _di pub­
blica sicurezza. Comprendo ~l'animus col qua­
le è stato proposto questo emend\amento: è
giusto _perseguire ,tale ~ine .di adeguamento
retrìbutivo, c'è però dal punto, di vIsta del
rigore legislativo un"anomalia. Occorre far
presente che l'estensione non deve pregiudi;..
care uina rifo~,a lorgall1Ì1ca d,el 0011101. Bi!s.o­
gn·a trov,are il modo di esprimere che la la
Commissio-ue- del-Senato, approvando qUèsto
'disegno di legge, -'impegna ìl Governo ad ope-
rare unanÌs\t:ruttu'l1aZìione ;dell :QOl.1pIO' forrestale
dello Stato che tenga conto dei poteri che
icom:peton'o' alle regi'oni. VO'ITei che ilSotlto-
segretario rico'noscesse che esiste un"anoma­
lia; 11011 stiamo inventando un rigorismo
:astra1tto che riguard'a gli ispetto1ri del cor­
po. Questi ultimi h!anno lo straordinario ed
i trattamenti di missione che spettano ai ci-

l,vili, fanno i collaudi e percepiscono l'inden­
n'ità: hanno tIn trattamento ugu,ale a quello
-degli impiegati di concetto. Vogliamo riorga­
nizzare q'tlelstO 'Coirp,o --con crltieri -adeguati
8JII'ordinamento 'italiano?

P R' ES I -D --E N·T: E, relatore "lIlla C'om­
missione. Riten-go che possa essere accetta­
to l'invito -a --predisporre un,a riforma del
cOlrpo forestale dello Stato', ,an1eh,e -aal1!a Iluce
di 'q,uellethe s'aran-no le determin:azioni sui
trasferimenti che dovran-no essere decisi ai
sensi ·della legge n. 382.

M AF F I O-L E TT I. -Si --potrebbe for­
muJare l tordi!ne del giorno in altro modo.

P R E -8 I DE N T E, relatore alla Com..
nqissio11e. -Credo -,che,a prescindere dal p~o­

ba:ema della Siede più oplpo'lituna ·nella quale
presentiare, n1elri.slpettodelll'artioolo 95, pri..
ma comma" del Reglolamen1to, ,un sdtffiatto
oI,dine del giorno, gli altin :due olrdilni dcl
giorno possano essere accettati come rac­
comandazione.
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D E S I M O N E. Avrei voluto presen..
tare il secondo ordine 'd,el giorno (0/603­
B/2/1) con1e emendan1ento all'articolo 4.
C'è Ul1 impegno del Governo, che risale al
1975, a dare Ull'interpretazio11e in questo ~en­

so. Le persone si ammalano anche in questo
momento, non solo dopo la riforma.

L E 'r T I E R I., sottosegretario di Stato
per ['interno. Accetto gli al1dilni ,del gi:orno
p1resentati Idal lse:llatore De Simone come roc­
c0111andazione.

c O L O M B O V I T T O R I N O (V.).
C'on 1"QIl1dine del giorn:o presenJtato dal sena­
1Jo,]}e ,MaffiJoletti si vOigliono 'm'ettere' insieme
\du·e disloo:r:si che sono -disgiunti. Mi ,associai a
quello che ha affermato il rappresentante del
Governo circa la prin1a' parte, che concerne
l'applicazione dell'indennità di istituto: di·
rebl,e il senatore Maffioletti: ;( se ed i11 qllan··
10». Questo discorso non rigtlarda soltanto
il corpo forestale: abbiamo parlato, mentre
discutevamo sul disegno di legge, dell'auti..
sta del presidente della Corte costituzionale.
che è lln agente di pu'bblica sicurezza, ma
che 110n svolge' lo stesso servizio del· guida-

.tore dellà jeep della celere. I.,,'erogazione di
lIna particolare indennità, jn. connessione COl1

l'effettivo svolgimento di deterJJ].inate man-
si,on:i, emgià stata in un loert1o senso· scar­
tata a cau.sa della pereqtlazione, dell'inter­
camb!iabiJli!tà e dell'impolssib1ili'tà malteri'ale
di esaminare i singoli casL Mi pare che que..
sto di-soo!rso: riguiall1dante gli ufEiiciatli ,del C;Q1r­

.po forestale, al d.i là dei motivi di perequa­
zione c11e ci avevano fatto proporre l'emen..
damento dllrante il prinlo esalne del disegno
,di legge, riproponga 10 stesso prohlema. Se
si affro11ta tale qtlestione, è necessario ri·
solverla per tutti i casi; dobbiamo altrill1en.­
t,i lilnitarci all'aspetto pereqllativo~

La necessità poi di rio!rg8Jl1i~are il corpo!
e la possibilità di prevedere il trasferimen­
to di compiti alle regioni non. rigu.ardan.o il
provvedimento in disctlSsìone. Non. sono at­
tinenti .nemlneno alla prima partedelrordine
del giorno: cioè alle modalità di applicazione
di IquelSta ,iil1!den!nità. :8i tratta di un argomen-

to molto· 11iJev,ante: llJa Commissione per le
qu-estio'ni Iregion,ali, Ì:n sede Id'esam'e ·degli
schemi di deoreto, avrà ·modlo ·di eS(pri,mere a
tale ,riguardo un parere adegua'to:, con l'app!ro'­
fondimento che iiI p,robllema. merita. In quest'o
lnomento noi 110n possiamo lnanifestare un
orientamento motivato e nleditato su quella
che può essere benissimo una proposta fon­
data, l11a c]1e merita u.n dibattito diverso da
tID riferilnento puramente incidentale.

1\1 A F F I O L E T T I. Non ha senso
accogliere l'ordine del giorno come racco"
mandazione; IlOTI è comunque un problelna
che si ]JlIÒ risolvere con un ordine del giorno.

Se JJ.on viene accettato dal Governo, pre-
gherei il Presidente della Com-missione di
invitare il Governo a riesam.inare tutta la
materia.

P R E S I D E N T F", relatore alla C011~1"

i11issione. Ricordo che i serlatori De Simone,
Maffioletti le MiodJtca hanno p~esentato i se­
guenti olrdini 'del giorno', sui quali il rel1ato­
re s.i è espresso favorevolmente, e che il Go..
veT'no ha inv1ece accettato come raccoman­
dazione:

La la (~olnmissione del Senato,

in sede di disctlSsione del disegno di leg­
ge n.603-B, invita il Governo ad esalnÌJ1are
l'opportunità di istituire per il personale deI­
]!Arma dei carabinieri, del Corpo (telle guar..
die di pllbblica sicurezza, e della guardia di
finanza c11e, nell'espletamento dei servizi di
!lo1izia giudiziaria, sostiene spese ritel111tè
assolutamente indispe11sab.ìli ai fini della ril.1.­
scita del servizio stesso.. un fondo spese ­
presso gli uffici provinciali di pubblica si ~

curezza e presso i comandi I)rovinciali del ..
l'arma dei carabinieri e della gllardia di fi··
nanza - soggetto a rendiconto, la cui dota..
zion.e è stabilita dalla direzlo.ne generale del..
.la pubblica sicurezza e dai coma-ncii generali
dell'arn1a dei carabinieri e della guardia di
final}Za. La gestione del fondo d,ovrà essere
attribllita ai responsabili locali dei servizi di
polizia giudiziaria.

(O/603-B/l/1)
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tfa la Comlnissione del Senato.,

in sede di disCllssione del disegno di leg­
ge n. 603-B, invita il Governo a dare una
corretta interpretazione del quarto comma
·delJ"al1tioollo 2 del1a l'egge n. 135 del 28 apri­
le 1975, n.el senso cIle nell'espressione « gua­
rigione clinica» siano ricompresi arlche il pe­
riodo di cOll.valescenza e l'idoneità a ripren­
(lere servizio.

Invita inoltre il Governo ad estendere a-i

personale dell)arma dei carabinieri, al corpo
della guardia di finanza, agli agenti di cu­
stodia, agli apparte11enti al corpo forestale
il trattamento previsto dall'articolo Il della
legge 26 luglio 1961, ll. 709, riguardante l{~

modalità di disciplina dell'aspettativa per
infermità.

(O/603-B/2/1)

I-'assian10 ora all'esame delle modificazioni
introdotte dalla Camera dei deplltati.

Il pri1110 comm.a dell'articolo 1 nOI). ~ 'b~~~-I~::

lnodificato dalla Canlera dei deputati. Do
lett~ulra .del secondo' comma dell';artico:lo '1 neil
testo modificato dalla Camera dei de}Jutati:

« A deCiorrere daJJa steSlsadata l'indennità
mensile per servizio di ist1ituto spetta an­
che lagli ufficiali del Corpo forestale dello
Stato, neJlle stesse milsure tiissate dalla legge
23 dicembre 1970, n. 1054 e successive ma­
dificazionri ».

Poichè neSSU110 domanda (li parlare, lo
metto ai voti.

:t approvato.

Metto ai voti l',articolo 1 quale risulta n:el
tlesto ffi'odificato.

È approvato.

L'articolo 2 non è stato modificato dalla
Canlera dei deplltatì.

Il primo, il secondo, il terzo e il qllarto
con1ma dell'articolo -3 non sono stati n10di~

fi,cati da[la 'Camera idei diep1utati. D,o lettura
del quint~1 loomm:a, ag.giunto dalla Camera
d~i ~deplutJatd:

« Ai fin~ ,deJlla :liquid!azione e riliqui1d:azione
delle pensioni, il servizio comunque prestato
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con percezione dell'indenn'ità per servizio
di istituto o di quelle indennità da essa as­
sorbite per effetto della legge 22 dice~bre

1969, n. 967, è computato con l'aumento di
un qui,nto ».'

Poichè nessuno domanda di parlare, lo
mettlOai voti:

È approvato.

Metto alÌ voti l'articolo, 3 q·uale risullta n,et
teslto:mordificato.

È approvato.

Gli articoli 4, 5 e 6 non sono stati modi·
fioa:tidal!la Came~a dei) ,deputati.

D;o let.tura ,dèll'artic'olo 7 :n;e! testo modi..
ficato ;daJ~la Cam.!e:ra dei deputati:'

Art. 7.

A decorrere dal l° gennaio 1977 le inden­
nità di aerona~igazione e di vOllo ed annessi

i supplement'i, previsti dalla legge 5 maggio
I 1976, n. 187, sono cumulabili con l'indennità

mensile per il servizio di istituto e relativo
supplemento giornaliero spettante ali sensi
della :legge 23 dicembre 1970, n. 1054 e suc­
cessive modificaiioni, delle quali indennità
la più favorevole è cumulabile in misura in­
tera e l'altra in misura limitata al 25 per
cento.

Poichè nessuno domanda di parlare, lo
metto, 'ai voti.

È approvato.·

Do lettura dell'~aTtiC'dlo 8, 'aggiu1nto da-111a
Camera dei deputati:

Art. 8.

A decorrere dal lo marzo 1977 le d'nden­
nitàdi imbarco e di navigazio-ne, previste
dal11a legge 27 luglio 1967, n. 631, sono estese
al personale dell'Arma dei oarabinieri, del
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza e
del ,Corpo degli agenti di",custodia.
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Poichè nessuno doman-cia di parlare~ lo
m:etto ai voti-.

_J;:' approl'ato.

Gli articolI.i 9, lO, Il e 12 (ex: artirol!i: 8,
9, lO e Il) ,non so'no stati modificati dalla
Came:ra dei deputati.

DiO letrtwa dell'articolo 13 (ex 'artico,lo 12)
nel testo, modtificato dalt1a Camera deì de­
p-utati.

Art. 13.

Le- indennità indicate d'agli .articoli.. 5 e· 6
non sono curnul'abil'i. con le -ind'ennità mecca..
nografica e di rischio previste da1l1'articolo 6
della legge 27 ottobre 1973, n. 628, dagli ar­
ticoli 1 e 5 del regolamento approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 5
maggio 1975, n. 146; e~ dall'articolo 7 della
llegge 1° ffi-arzo 1975, D. 47.

Poichè nessuno damanda di parlare, lo
Inetto ·ai voti.

E- approvato.

L':w-tlco~lo--14; (ex 'aTticoilo· l3) non è stato
moòifdcatio ;<kttla -,Camera -dei-'deputati.

l',lIetto ai, voti il disegno di legge- nel StIO

cnnl:pless.o, nel·testùmodificato d-a~lla Carne..
ra dei .. de.p-utati.

~ approv~to~

IN SEDE· RED1GENTE

« Normativa organica per I p'rofnght »" (391)

(Seguito della discussione e rinvio)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior­
no reca il segui~to ,delila discussione del dise­
gno di legge: «Normativa orgallica per i
profughi ».

Come gli onorevoli colleghi ricorderanno 1

nella seduta del 20 aprile il sen,atore Treu
ba· già s\11olto un'iampia relazione e la d1scus~

sione -è stata aperta il 4 maggio_

BRA Ne A. Vorrei chierlere -alcune de·­
!ucidazion-i riguardo al primo- comn1t-\ del··

rarticolo 14, cio'è' al ptlnto ÌlT cu.i si dice:
~,~ ... i profllghi 1 in possesso della forlnale
qualificaj che siano disoccupati e che non
abbiano superato il 55° anno di età 1 sono
eql.lj.parati agli invalidi civili di guerra .. , )

T R EU, relatore alla Commissione.
Sono equiparati agli Ìnva)idi civili solo ai
fini dell'assllnzione.

BRA N C A·. Esiste una- percentuale?

T R E U l relatore alla COl'ntnissione.
La perce11tuale" è del 15 per cento.

BRA N C A. Un'altra obiezione rigllarda
l'articolo 25: «I prOftlghi. di cui all'artico..
10 11 che esercitavano attività agricola nei
l)aesi di provenienza, sono consicterati col­
tivatori diretti ... }}. Quesia espressione è co-­
sì geIlerica che dà la possibilità di diventare
ooltivato~edri!retto anche ·achi p1rima non lo
era. Bisogna specific.are: sono considerati
coltivatori diretrti se el1an,o neil p,aesi ,di p1ro­
venienza coltiV1atori diretti.

T R E U', relatore alla Co'n1111issione.
Il giudizio sulla qualità di coltivatore- rlìret..
to risulterà dalla documentazione clle que~

stB persone presenteranllo. Canle faccian10
altrimenti a stabilire-- se, ad esempio, in Tu...
nisia erano coltivatori diretti?

B 1(, A N C A. Questa formulazione· mi
senl.bra si presti a grandi abllsi. L'attività
agricola non la esercitano soltanto i colti­
vatori ·dìretm, ma esiste· l,a meilm,dria!;. l'atti..
vità agricola è esercitata anc'he' dal padrone
il quale PlIÒ essere a.nche un latifondista nel
-paese di provenienza.

T R F: U, relatore alla Commission,e.
l] Iatifondista non può essere considerato
coltivatore diretto perchè non ha i requi·
siti richiesti dalla legge.

B R 1"\ N C A. Sarebbe opportuno} allora,
troyare U11fl formlilachenon dia adito-aci,am­
bigTlità~
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P R E S I D E N T E. Questo argomento
potrà essere risolto con la presentazione di
emendamenti e "a votazione sugli stessi, i11

moò.o da superare questo problema all'arti··
·colo 25. Illfatti n1i sembrano gillste le osser­
vazIoni del senatore Branca, il quale affer­
lna che Ilon tutti debbono essere conside­
rati coltivatori diretti.

,c O L O 1M B O' V l T T O R I N O CV.).
NelI testo si 'pottrebbe anche d.liJr;e che chi eserr­
cita ·atti:vità agrioo;Ja e ab~biap:erso i propri
beni, sia considerato coltivatore diretto.

B :R A N C A. Se ,esercitava attività agri­
-cola e aveva plIiOldoitto 50Joun:a parte ,dei
beni, al1o'ra sal:vebbe in:gÌ'usto' oOiIlSiderarlo
coltivato:re diretto, 'al pani di lorn ha proidott!o
tllttì i beni. Quindi non credo sia giustifica~

to fargli acquistare un altro pezzo di terra
(:l scapito di chi effettivamente ne ha diritto.
Questo si presterebbe a grossi abusi, con la
COI.lSegllenza che coloro i quali non 50110 sta­
ti coltivatori diretti saran,no lnessi avanti a
qu.eJlì meno potentì che era110 coltivatori di ..
retti.

Avrei alcune obiezioni da fare allche in
oràine all'articolo 28 il quale, pur se impron­
tato ad tIn giusto principio, mi sembra trop­
po generico e tale da lasciar~ un potere di­
screzionale tropipO ampio! 'all'amminiistrazio...
ne in meritlQI ,ai finanzianlooti pll1evisti 'a fa­
vore idei pl-nfughi.

Si stabilisce infatti che i profughi hanno
titolo di precedenza per ottenere i finanzia ..
lnenti a tasso agevolato disposti COll provve"'
c\ilnenti legislativi a favore delle imprese in..
dustriali~ commerciali ed artigiane, sellza te­
ner COl1tO che vi potrebbero essere anche
altri casi per i quali, per ragioni di pubblico
interesse J si potrebbe essere chiamati ad in,.
tervenire in maniera prioritaria anche ri..
spetto ai profughi.

Mi ren.do conto che è pillttosto difficile
stabilire con. precisione l'ordine di certe priow

rità, ma n.on è neanche giu.sto, a mio avviso:
che, per il fatto stesso di essere profugo, si
debba godere di certe situazioni di privile..
gio senza limitazione alcllna. Il limite stabi...
1ito per le assunzioni a favore dei profu.ghi,
ad esenlpio, è giusto, mentre non è gitlsto,

ripeto. che i profughi debbano avere sempre
titolo di precedenza rispetto agli altri.

Troppo generica} a mio Jlarere, è anche la
dizione del primo comma dell'articolo 36,
con il quale si prevede che ai profllghi di cui
all'articolo 1 è riservata J'aìiqllota del 15
per cel1to nell'assegnazione degli alloggi di
edilizia residenziale pubbHca; entriamo in­
fatti nel settore dei poteri regionali e non
rni pare che le regioni possano decidere in
Jnerito a queste limitazioni.

l'II 1.\ N C I N O. La prassi vuole che l'Isti­
itlto a'utononl0 case popolari faccia alla re­
gione la domanda relativa ad una quota di
riserva nell'assegnazione degli alloggi; se la
regione dà il proprio assenso la qU.ota riser­
vata viene assegnata di conseguenza.

BRA N C A. lo contesto la validità di
questa riserva !del 15 pier c'enito" in quanto
in I tlalia ci Pl()lssono essere person.e, Ici pOìS'"
sono essere fiamiglie che hanno n!elcessità di
un ar1l1ogg,io in misura maggio!re dei p'l:iofu­
,ghi stessi! Anzi, ,direi che isituazio,ni di que..
sto gen:erre esistono 'oertamenite, per cui que~

sta riisenra traslsamva del 15 per 'cento per
tutto il territolrio, nazio[1al1e a favore Idei pro­
fughi mi sem:braeocessiva e fritiengo' che pos­
sa portare a Iconlseguenzie v'eIrlam'ent'e dngiu­
ste :nei 'co,nfronti di q,uanti 'SOIIlO sem,pire sta­
ti defrau'd1ati, a;nche con l':ent!rat!a in vigore
,della legi1sl1azio:n:e sull'edilizia eoonomiClO~po"

polare, del 101110 diritto nat~ale ad una cas1a.
Pertanto, bisognerebbe anzitlltto desch,e­

lnatizzare la norma, ,di 'Cui alpri:mo comma
d.ell'articolo 36, rendendola più elastica; in
secondo luogo, direi di attribuire alle sin&
gole regioni il potere di operare queste ri­
serve nell'assegnazione degli alloggi, in quan...
to ille regioni st:e!sse, a js~ondadelile piroprie
esigenze, mi pare che siano le più, idonee a
decidere in materia: la riserva del 15 per
cento, ad esempio, può andare bene per una
rgione e non per un'altra.

Infine, all'ultimo CaTIlIna dell'articolo 36 si
parla <li profughi senza precisare « da qllan..
do }). Per assurdo, si potrebbe pensare addi..
ritttlra ai profughi della disfatta di Caporet..
to del 19J7! Questo è tin assurdo, ripeto, ma
è bene preclilsave a chi ci si riferiJsce: in
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tutti gli alnri 'arti:oollii si è semplre p1arlato
di I)rofughi da 35 anni per cui, anche ne]
caso dell'articolo 36, conviene stabilire un
limite.

G H E R B E Z G A B R I E L L A. Si·
gllor Presidente, desidero intervenire sull'or··
dine dei lavori.

Iri cortsi<.ierazione del molto lavoro da
svolgere ill merito a questo provvedimento,
al quale sono stati presel1tati vari emenda­
menti, anche da parte del mio Gruppo, mi
do·man.do' se non sia opp1ortJutnJo oolstit·uiire
una SiottoGommissi1one ,ooln Jl'incari'C'o' ·di eSla..

milna~e t'utte le 'mo'dii~icazioni p1ropolste alI
d'is:egno di le'gge, per p·erv'enire quin1di ad
Ul1:a fiormulazione uni.taria da Siottop1orrre al
v'aglaio ,della C'o,mmiiS:silone- plmaria.

Seguendo qllesta strada io ritellgo che, al­
la fine] guadagneremmo tempo e, soprattut..
to] potrenlmo lavorare su tln testo sul quale
-- essendo già stato raggiunto un accordo di
n1assima - non dovre'bbe essere diffjcile
-arrivare acl un accordo definitivo.

P R E S I D iE N -r -E. Siembra ,anche la

me :op'portulno: :demaJndare 'ad una Slotltoloom­

missiofl1'e il co:mpito1 di esami\nare gli em,en..
dam,en'ui p;resentati dal relaJto~e e dai vaa.i
,Gruppi ploffiitÌJci.

Rite11go che pro'prio questa dovrebbe es­
sere la strada pitl logica da segllire, come
l1a ben detto la senatrice Gherbez, in. quanto
siamo tutti d'accordo - tranne forse il se;,
natore ZapIJuIli - sulI'esigenza di una nuova

norlnati\1a organica a favore dei profughi,
e a questo traguardo ritengo che si possa
l?ervenire soprattutto 'attraverso il lavoro di
Ulla Sottocommissione, all'uopo costitujta,
che lries!ca 'a predispolrre U!11 t:estio unitalrio
che ten'ga oonto de]le esilg1en~e da tutti p:ro­
sp'etitalte non:chè ,del!la tegiJsliazio-ne vigente
iin materia.

lPertanto, Plvo!polrrei ,di C'olstituire quelsrta
Sotltooomm!i.s:s~one 'oon J'implegno d~ esami..
nare ,entro ·un 'certo terrnin1e gli eventuali
emend1amenrti al testo Ì!n esame; la SOltto-­
loommilssiolne -po-treb,b'e 'eSSeIie coo'rdinata ,dal..
l"ol]J}()I1evo,!e relatolI'e e 'Credo' ohe, ent1ro' 15
gio:mi, ,poltrebbe terminare il :laJVlO['O-.

1\/1 A F F I O L E T T I. Un terlnine può
pregiudicare il nostro lavoro.

P R E S I D E N T E. Non si tratta di
un ternJ.l11C che comporta una decadenza.

Poichè 110n .si fanno osserv,azioni} gli en1en­
d:amenti pil1esentati saranno, ,esaminati ,da un·a
iapp'osit1a Sroltt1ocommilssioin'e,coo:rdinata d'al
senatore Treu, e Ie'omposta ,d,a;i senaro1rÌ Bran..
'ca, IC;a~n'eseJ~la, Gaibrilellia Gherb,ez, INenciond
Saragat, Slp1ado{lmni, T:oldiIni e Z'appucr!li.

IiI seguito' del11a discussione' del disegno I Idi
legge è p'erta:nt'oi rinviato,ad alura sedutai.

La seduta termina alle ore 12.
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